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LEGAMBIENTE



                                                                   

LEGAMBIENTE CIRCOLO CHICO MENDES ONLUS

 Siracusa, P.zza S. Lucia n. 20, Tel/Fax 0931  21674, legambientesr@live.it

                                                                                                Spett.li

COMUNE DI SIRACUSA 

P.zza Duomo n. 1

96100 – SIRACUSA
SOPRINTENDENZA AI BB.CC. e AA. DI SIRACUSA

U.O. Beni Paesistici, Naturali e Naturalistici

U.O. Beni Architettonici e Urbanistici

                                                                                                 P.zza Duomo

96100 - SIRACUSA
OGG: Interventi edilizi in territorio di Siracusa, V.le Tunisi, nell’area denominata “Villa Abela”, sottoposta a vincolo archeologico e paesaggistico.
L’Associazione LEGAMBIENTE Circolo Chico Mendes Onlus, in persona del legale rappresentante Avv. Paolo Tuttoilmondo, nato a Siracusa il 26/02/72, con sede in Siracusa, P.zza Santa Lucia n. 20;

PREMESSO

● che Legambiente è un’associazione di protezione ambientale a carattere nazionale individuata, ai sensi dell’art.13 Legge 8 luglio 1986 n. 349, con D.M. 20 febbraio 1987 e riconosciute anche ai sensi dell’art.6 della Legge n.° 142/90, come sostituito dall’art.3 della Legge n.° 256/99;

● che, da informazioni assunte, un’impresa ha presentato istanza per ottenerre il permesso di costruire nell’area sita in Siracusa, nel V.le Tunisi, dove insiste un immobile di notevole interesse storico e culturale denominato “Villa Abela”; che il progetto prevede la demolizione della villa e di costruzione di un complesso edilizio;

● che, come accennato, l’area in cui si vuole intervenendo è interessata dalla presenza di un’unica grande latomia risalente all’epoca classica, articolata intorno ad alcuni nuclei caratterizzati da enormi ingrottamenti con alte pareti verticali, di cui il più noto è la latomia c.d. “dei Cappuccini” e per questo motivo è sottoposta a vincolo archeologico con decreto dell’Assessore ai BB.CC. e P.I. della Regione Siciliana n. 93 del 12/01/85, ex artt.1 e 3 legge n. 1096/39, oggi ai sensi dell’art.10 del D.lgs n. 42/04 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio);

 ● che l’immobile da demolire è una villa in stile liberty degli inizi del ‘900, di grande interesse storico e artistico per la qualità architettonica e per il contesto in cui si colloca, connotato da un giardino realizzato secondo i canoni dell’epoca e dalla vicinanza al mare e per questo sottoposto a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art.136 D.lgs n. 42/04 per il notevole interesse pubblico;
● che, ai sensi dell’art.20 del D.lgs n. 42/04, “I beni culturali non possono essere distrutti, deteriorati, danneggiati o adibiti ad usi non compatibili con il loro carattere storico o artistico oppure tali da recare pregiudizio alla loro conservazione” e che, ai sensi dell’art.21 del medesimo decreto “l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali è subordinata ad autorizzazione”;

● che, a mente dell’art.146 del D.lgs n. 42/04, “I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili e aree oggetto degli atti e dei provvedimenti elencati all'articolo 157, oggetto di proposta formulata ai sensi degli articoli 138 e 141, tutelati ai sensi dell'articolo 142, ovvero sottoposti a tutela dalle disposizioni del piano paesaggistico, non possono distruggerli, né introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione”;

● che la zona in cui si vogliono realizzare gli intereventi edilizi è altresì compresa nell’area di massima tutela (livello 3) della proposta di Piano Paesaggistico Regionale degli ambiti 14 e 17 della Provincia di Siracusa (Paesaggio Locale 10 “Balza costiera urbanizzata di Siracusa – 10f. Paesaggio delle Mura Dionigiane ed aree archeologiche presenti nel contesto urbano”, Norme di Attuazione), adottato in data 1 febbraio 2012, con Decreto n. 98 dell’Assessore dei Beni Culturali e dell’identità siciliana. In ragione di ciò in queste aree non è consentito realizzare nuove costruzione ed esercitare qualsiasi attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia e effettuare la demolizione e ricostruzione degli immobili esistenti. È noto il disposto dell’art. 143, comma 9 del D.lgs n. 42/2004 secondo il quale: “A far data dall'adozione del piano paesaggistico non sono consentiti, sugli immobili e nelle aree di cui all'articolo 134, interventi in contrasto con le prescrizioni di tutela previste nel piano stesso” ed ancora che, ai sensi dell’art.145, comma 3, “Le previsioni dei piani paesaggistici di cui agli articoli 143 e 156 non sono derogabili da parte di piani, programmi e progetti nazionali o regionali di sviluppo economico, sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei comuni, delle città metropolitane e delle province, sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti urbanistici, stabiliscono norme di salvaguardia applicabili in attesa dell'adeguamento degli strumenti urbanistici e sono altresì vincolanti per gli interventi settoriali”;

● che, ai sensi dell’art.142 del D.lgs n. 42/2004, “Fino all'approvazione del piano paesaggistico ai sensi dell'articolo 156, sono comunque sottoposti alle disposizioni di questo Titolo per il loro interesse paesaggistico i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare”;

● per quanto sopra,

CHIEDE

agli Enti in indirizzo, ciascuno per la propria competenza, di:

a) verificare se gli interventi illustrati in premessa siano conformi alle leggi vigenti in materia urbanistica e di tutela del patrimonio culturale e ambientale;

b) di verificare se gli interventi illustrati in premessa siano conformi alle leggi vigenti e alle prescrizioni in materia di tutela dei beni paesaggistici, vincolati ai sensi e per gli effetti del D.lgs  n. 42/04 (Codice dei Beni culturali e del Paesaggio) e alle prescrizioni di tutela dettate dal Piano Paesaggistico Regionale degli ambiti 14 e 17 della Provincia di Siracusa;

c) nel caso di difformità adottare i provvedimenti conseguenti, negando ogni autorizzazione alla realizzazione degli interventi richiesti o revocando le autorizzazione che fossero state rilasciate;

d) di prendere visione della documentazione relativa al procedimento autorizzativo degli interventi edilizi di cui sopra e dei provvedimenti autorizzativi eventualmente rilasciati (ivi compresi elaborati di progetto e allegati) ed eventualmente estrarne copia (nel supporto richiesto), di essere informato sull’iter amministrativo.

Restando a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, chiede di essere tempestivamente notiziato in caso di archiviazione. A tal fine elegge domicilio in Siracusa, V.le Scala Greca n. 301/A.

La presente da valere, altresì, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni introdotte dalla legge n. 15/05 nonché dalla legge n. 69/09, del regolamento di cui al D.P.R. 12 aprile 2006 n. 184 e della vigente normativa in materia di accesso e di trasparenza dell’attività della Pubblica Amministrazione.  

Siracusa, lì 16/12/2013
                                                              Legambiente Circolo Chico Mendes Onlus
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